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Al Ministro della Giustizia

Sen. Clemente Mastella

Al Sottosegretario di Stato           Sen. Alberto Maritati

Al Capo Dipartimento dell’OG. 
Cons. Claudio Castelli

Al Direttore della DGSIA. 
           Cons. Sergio Brescia

E p.c.
al Ministro del Lavoro               On. Cesare Damiano 
Oggetto: Assistenza Tecnica Unificata. Contratti di Collaborazione a progetto dipendenti A.T.U. imprese appaltatrici.

La scrivente O.S. pone all’attenzione di Codesta Amministrazione la questione relativa ai rapporti di lavoro dei tecnici informatici che operano per conto delle aziende appaltatrici del servizio di A.T.U. presso gli Uffici Giudiziari e sotto il controllo dei CISIA.
Da notizie in nostro possesso ci risulta che circa il 30% dei sistemisti siano assunti con contratti di collaborazione a progetto dalle aziende facenti parte dei Consorzi appaltatori del servizio, ma che le modalità che regolano l’attività lavorativa siano tuttavia ben diverse da quelle che caratterizzano il rapporto di lavoro parasubordinato e di collaborazione a progetto.
Infatti le modalità lavorative risultano invece essere a nostro avviso riconducibili alla natura del rapporto di lavoro subordinato; infatti:

· L’inizio e la fine dell’orario di lavoro sono preordinati e controllati;

· L’attività è pianificata e imposta al lavoratore;

· Le Aziende esercitano un controllo gerarchico sui collaboratori e le metodiche e metodologia dell’attività lavorativa degli stessi è subordinata alle direttive dell’Amministrazione Committente;
· La strumentazione utilizzata non è quella propria del collaboratore ma quella messa a disposizione dall’Amministrazione Committente;
· Non vi è autonomia nello svolgimento dell’attività di lavoro e le assenze e le presenze vengono rilevate e comunque e sempre segnalate ai fini del normale svolgimento dell’attività lavorativa quotidiana;
· In caso di ferie e malattia è prevista la sostituzione del personale. 

La scrivente O.S,

considerate
anche le ultime disposizioni e direttive del Ministero del Lavoro in materia di co.co.pro.,

vista
 la responsabilità diretta del Ministero di Grazia e Giustizia e degli Uffici centrali e periferici preposti nel vigilare che all’interno delle aziende che operano in regime di appalto vengano rispettate ed attuate le norme di legge, contrattuali e previdenziali nei confronti dei Lavoratori, come disposto dalla Circolare del Ministero del Lavoro n° 8/2001 in materia di salvaguardia delle clausole sociali negli appalti pubblici,
chiede
 che si proceda ad una puntuale verifica sulla applicazione, da parte delle Aziende in questione, di contratti di lavoro corrispondenti alla vera natura dell’attività espletata e si intervenga su dette aziende affinchè, pena l’annullamento del contratto di appalto così come previsto dalla normativa vigente, vengano regolarizzate eventuali situazioni illegali o di non perfetta corrispondenza tra la contrattualistica applicata e la vera natura, subordinata, del rapporto di lavoro.
La scrivente O.S. coglie l’occasione per chiedere un incontro immediato, al fine di approfondire le tematiche enunciate nella presente lettera e verificare il percorso che si vuole seguire per una piena soluzione del problema dei tecnici informatici ATU in appalto, così come anche evidenziato nell’o.d.g. approvato nella seduta del 28 nov. u.s. della 2ª Commissione del Senato e che ad ogni buon conto si allega.

In attesa di riscontro, si inviano distinti saluti

 
Roma, 10 Gennaio 2007                                                               
 p. RdB-CUB Pubblico Impiego                                                           
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